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OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI BOZZA E 

VENTURINI RELATIVA A “LA REGIONE VENETO SI IMPEGNI 
A SOSTENERE CON ADEGUATE RISORSE I CONCESSIONARI 
DEGLI IMPIANTI NATATORI E SPORTIVI IN GENERE PER 
FRONTEGGIARE L’AUMENTO ESPONENZIALE DEI COSTI 
ENERGETICI”. 

  (Mozione n. 206) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO che il settore degli impianti sportivi con particolare riguardo a 
quelli natatori rappresentato dalle principali sigle riunite nel Coordinamento 
Associazioni Gestori Impianti Natatori vive una situazione drammatica per l’aumento 
vertiginoso dei costi energetici e la conseguente impossibilità di far fronte ai pagamenti 
a fronte di una drastica riduzione delle attività sportive all’interno dei centri sportivi; 
 
  RILEVATO in particolare che l’aumento dei costi energetici si attesta attorno a 
c.a. il 50% ed è pertanto indispensabile prevedere forme di sostegno a questo settore, 
così drammaticamente colpito prima dai lockdown causati dall’epidemia SARS-CoV-2 
e ora dal rincaro spropositato delle bollette energetiche; 
 
  CONSIDERATO che il costo energetico per fornitura gas ed energia elettrica 
per un impianto natatorio di grande dimensione è aumentato nell’ultima annualità di 
euro 115.000,00 mentre per quelli di piccola dimensione è aumentato di euro 57.500,00; 
moltiplicando tale differenza rispettivamente per i n. 30 impianti di grande dimensione e 
i n. 40 impianti di piccola dimensione presenti in Veneto, ne deriva un aumento 
complessivo di costi energetici pari a euro 5.750.000,00, palesemente insostenibile dal 
comparto; 
 
  RICORDATO che è stato presentato da questo Gruppo Consiliare un PDL n. 
3/2021 di iniziativa statale che, tra le altre finalità, aveva anche quella di consentire una 
rinegoziazione dei canoni di concessione per i periodi di sospensione dell’attività 
sportiva e che tuttavia, in attesa che il Governo si attivi come richiesto, è necessario 
intervenire con urgenza prima che la situazione degeneri in maniera irrimediabile; 
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  CONSIDERATO che la pratica sportiva assume rilevanza fondamentale in fase 
di ripartenza dopo una lunga inattività, e che per sostenere tale ripartenza è necessario 
intervenire con adeguati sostegni economici, anche con il fine di non depauperare il 
patrimonio infrastrutturale; 
 
  tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad individuare tutti gli strumenti possibili e a sollecitare il Governo al fine di sostenere 
con adeguate risorse economiche le varie forme associative che gestiscono gli impianti 
sportivi con particolare riguardo a quelli natatori al fine di fronteggiare il caro bollette e 
consentire la prosecuzione delle attività. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 43 
Voti favorevoli n. 43 
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